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Arabish come supporto all’apprendimento 
dei dialetti arabi come LS

1. Status quaestionis

Nel contesto di analisi e di trattamento automatico della traslitterazione 
sono stati sviluppati diversi lavori incentrati sulla mappatura dell’arabish, 
utilizzando un modello di confronto ‘carattere in arabish-carattere in ara-
bo’, tra queste ricerche ve ne sono alcune di notevole rilevanza, il lavoro 
di Chalabi e Gerges (2012), di Darwish (2013), di Al-Badrashiny et al. 
(2014), che hanno elaborato un metodo di conversione con input in arabo 
dialettale (Egiziano) scritto in caratteri arabish, ed output in arabo scrit-
to in caratteri arabi, seguendo le convenzioni del CODA per l’Ortografia 
dell’Arabo Dialettale. Per la conversione dell’arabish in caratteri arabi sono 
già presenti sul mercato alcuni prodotti, come Microsoft Maren, Google 
Ta3reeb, Yamli, che sono intesi come supporti per il metodo di immissione 
con il proposito di generare testi in caratteri arabi utilizzando una trascri-
zione funzionale come passaggio intermedio, che porta gli utenti a non 
utilizzare, o ridurre il code switching. Nell’ambito della dialettologia araba, 
le prime proposte di utilizzo dell’arabish sono state avanzate da Mohamed 
Elmahdy, Rainer Gruhn e Wolfgang Minker (2012) che hanno presentato 
l’arabish come una valida alternativa alla trascrizione scientifica del dia-
letto, in quanto sistema spontaneo e più rappresentativo. Ferrag (2012) 
dimostra inoltre la convinzione, da parte di due campioni di studenti di 
arabo, che l’arabish sia uno strumento utile e necessario per migliorare la 
comunicazione con arabofoni. Tra i più recenti Hahne (2014) valuta l’ara-
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beasy, una variante dell’arabish, come una soluzione pratica definendola: 
leggibile, reversibile, ‘digitabile’ e praticabile.

2. Cos’è l’arabish

L’arabish, arabizi, o arabo delle chat, è un moderno sistema di rappresenta-
zione grafica dell’arabo parlato, ideato dagli utenti arabofoni dei social-me-
dia, composto da aritmografemi: in gran parte in alfabeto romano e nume-
ri1, per questo motivo viene chiamato impropriamente romanizzazione2 o 
traslitterazione3, tuttavia per quanto riguarda l’arabish non si tratta di una 
traslitterazione ma di un sistema più simile ad una trascrizione fonetica4, 
infatti rappresenta fenomeni come:

 » L’Assimilazione o Sandhi. Per esempio النور, ‘la luce’, appare in tra-
slitterazione come alnūr, in trascrizione come an-Nūr, in arabish 
tunisino: <annour>.

 » La fusione dell’articolo determinativo con la preposizione prece-
dente: في الغربة ovvero fī al-ġurba, ‘all’estero’ che viene pronunciata 
come fīl-ġurba e appare in arabish tunisino come <fil 4orba>.

 » La Nunazione. Per spiegare il fenomeno prendiamo una stringa in 
arabo come ًقرأتُ كتابا, ‘ho letto un libro’: questa frase risulta in tra-
slitterazione come qrā’tuktābā, in trascrizione come qarā’tu kitābān, 
in arabish risulterebbe come <qra2t kteban>, tuttavia questa frase, 
essendo in arabo MSA, risulta molto formale e in effetti il fenome-
no della Nunazione è difficilmente riportato in arabish, essendo 
una codifica dell’arabo parlato.

 » La Tāʼmarbūṭah ة, in traslitterazione -a /-at/ h, in trascrizione -a, ma 
non sempre viene così pronunciata, infatti in arabish viene spes-
so riportata come <@> con riferimento alla pronuncia inglese ‘at’. 

1 (Taysir, Ali,Hedar, & Doss, 2013).
2 L’operazione di traslitterazione che rende con i segni dell’alfabeto latino scritture di tipo 
non alfabetico (come per esempio le scritture ideografiche del cinese e del giapponese). 
L’arabish tenta di riprodurre sia i fonemi, che i grafemi.
3 La traslitterazione è la diretta riproduzione di lettere straniere per mezzo di caratteri 
latini,non ha come obiettivo principale quello di proporre un’interpretazione fonetica di 
un testo o di semplificarne la lettura ma quello di riprodurre il testo autentico, lettera per 
lettera, di modo che sia sempre possibile, anche sulla base della sola conoscenza dell’alfa-
beto originale o di quello traslitterante, ricostruire il testo nella grafia originale partendo 
dal testo traslitterato.
4 (Crystal, 2011).
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Prendiamo ad esempio la parola tunisina بوُسّة, ‘bacio’, in traslittera-
zione come in trascrizione būssa o būssat, in arabish tunisino come 
<bouss@>.

 » La presenza delle vocali. Come sappiamo le stringhe in alfabeto 
arabo appaiono quasi sempre prive di vocali brevi, pertanto la tra-
slitterazione dovrà rispecchiare la grafia, la trascrizione la fonetica, 
l’arabish, libero di ogni standardizzazione riprodurrà solo quel-
le necessarie alla comprensione del testo. Ad esempio nella frase 
<n7ebbek>, ‘ti amo’, possiamo osservare la presenza di due vocali: 
due ‘e’, ma nessuna delle due è riconducibile ad una vocale lunga 
dell’arabo, in lettere arabe apparirebbe infatti come ّنحبك.

Chiaramente una trascrizione può non essere necessaria per una ma-
drelingua arabo, che sarebbe in grado di pronunciare quanto trascritto in 
modo corretto in ogni caso, ma può essere molto utile per coloro che non 
conoscono perfettamente la lingua araba e che, invece, hanno familiarità 
con l’alfabeto latino5. L’uso dell’arabish affiancato al dialetto potrebbe fun-
zionare come un trampolino di lancio importante per l’apprendimento, 
pronunciare correttamente, e distinguere i fonemi. Si tratta di uno stru-
mento utile per chiunque abbia familiarità con i suoni della lingua araba, 
ma che non è pienamente a conoscenza della lingua.

Un altro motivo per cui, chi ha a che fare con il mondo arabo e in 
particolare con il mondo socio-politico arabo, sarebbe facilitato dalla co-
noscenza dell’arabish, è il ruolo che i social-media ricoprono in questo 
settore, infatti, in maniera occulta l’EMC6 sta ampliando le possibilità di 
ciò che può essere chiamato testo arabo, tuttavia ogni tentativo di catego-
rizzare pienamente le voci lessicali dell’arabish rischierebbe di diventare 
un lavoro obsoleto in breve tempo, trattandosi per l’arabish di un sistema 
ancora in via di standardizzazione7.

5 (Crystal,2011).
6 Electronically Mediated Communication.
7 (Baron,2008).
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2.1. Le problematiche legate all’arabish

Bisogna inoltre considerare le seguenti problematiche:

 » L’arabish viene utilizzato solo da una parte della popolazione: i più 
giovani8.

 » A causa della natura informale di questo sistema di scrittura araba 
per le chat, non esiste una sola versione ‘corretta’, ma ci sono, nella 
trascrizione dello stesso carattere, numerose sovrapposizioni dovute 
alla personale convinzione dello scrivente.

 » L’arabish subisce anche una variazione di tipo diatopico, come co-
dice rappresenta graficamente tutta una serie di fenomeni di varia-
zione fonetica che si verificano a livello regionale; dunque non è 
un sistema grafico univoco e valido per ogni paese, ma presenterà 
caratteristiche differenti a seconda della pronuncia dello scriven-
te. Si prenda ad esempio il caso della lettera <ج>, Ǧīm, egiziana: 
pronunciata [g] in Egitto e [ʒ] in Tunisia, quindi rispettivamente 
riportata in arabish come <g>, e <j>.

 » Un’ulteriore variazione nel sistema di scrittura dell’arabish è causa-
ta dall’influenza della seconda lingua dell’utente (principalmente 
francese, inglese o italiana). Questo si può notare nel caso di fo-
nemi presenti anche in alcune lingue europee, da cui si prende in 
prestito la rappresentazione grafica. Ad esempio in Tunisia, dove 
storicamente il bilinguismo con il francese è molto forte, la lettera 
 sarà trascritta in arabish come <ch>, mentre in Egitto, dove <ش>
il bilinguismo con l’inglese è la norma, lo stesso fonema sarà reso 
graficamente come <sh>.

 » Se considerassimo l’apprendimento di un dialetto arabo basato sul 
sistema di trascrizione ‘misto’ dell’arabish potremmo ipotizzare il 
verificarsi di un ritardo da parte del discente nella familiarizzazio-
ne con l’alfabeto arabo, ma in fin dei conti come abbiamo già vi-

8 L’alfabeto arabo delle chat è usato comunemente dai giovani del mondo arabo in conte-
sti molto informali, ossia comunicando con gli amici o altri giovani su piattaforme online. 
Viceversa, non è mai utilizzato in ambiti formali e rarissimamente per messaggi lunghi. La 
lunghezza di ogni singolo messaggio nell’alfabeto arabo da chat supera difatti raramente 
un paio di frasi alla volta. Anche se oramai la lingua araba è integrata con Windows XP e 
Mac OS X, nei forum di Internet e nei programmi di instantmessaging (come Windows 
Live Messenger o Yahoo! Messenger) l’arabish continua ad essere usato perché non sem-
pre sono disponibili tastiere arabe. Vi sono anche molte persone che non sono in grado di 
usare una tastiera araba, in quanto è molto più complicata di quella inglese.

https://it.wikipedia.org/wiki/Aiuto:IPA
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sto la dialettologia araba si serve di sistemi di una traslitterazione 
scientifica incombendo nello stesso rischio, che tutto sommato per 
l’arabish è forse attenuato poiché rispecchia la fonetica ma anche 
la grafica di alcune lettere, si prenda ad esempio la lettera <ح>, in 
traslitterazione ḥ, e in arabish<7>.

2.2. I vantaggi derivanti dalla conoscenza dell’arabish

Nonostante le problematiche legate alla mancata standardizzazione dell’a-
rabish, l’interesse accademico per questo codice è in crescita, infatti negli 
ultimi dieci anni diversi linguisti hanno cominciato a scavare nel territorio 
relativamente inesplorato dell’EMC9. In fin dei conti, l’arabish fa parte del 
panorama moderno e non possiamo ignorare che:

 » Il fatto di saper usare il sistema arabish non inficia la competenza 
in MSA o in dialetto, poiché l’arabish non interviene a livello di 
sintassi ma solo a livello di trascrizione, e pertanto potrebbe risul-
tare un supporto non indifferente per il principiante che verrebbe 
facilitato nelle prime fasi di apprendimento10.

 » Acquisire dimestichezza con il sistema arabish significherebbe avere 
una competenza in più che tornerebbe utile negli scambi tramite 
sms, o EMC con giovani arabofoni, nella modalità in cui loro stessi 
lo fanno.

 » Gli stessi arabofoni hanno sentito l’esigenza di creare prodotti per 
la decodifica dell’arabish, come Yamli11, o Eiktub12 utili per i siste-
mi in cui non sia presente la tastiera araba.

 » Il binomio Media e Sicurezza ha un significato più che rilevante 
nella società odierna, la maggior parte delle informazioni socio-po-
litiche sul mondo arabo oggi circolano sul web e in particolare su 
Twitter13, dove sono spesso veicolate in arabish; basti pensare al 
ruolo dei social-media durante le Primavere Arabe14.

9 (Baron, 2008).
10 (Aboelezz,2008).
11 Nel 2008 Language Analytics crea Yamli, il logo iniziale porta con sé questa frase: 2oktob 
3arabi! ‘scrivi in arabo!’ <https://www.yamli.com/> (ultimo accesso 08.03.2018).
12 Nel 2008 LinguArabica fonda Eiktub‘scrivi!’ basato sulla trascrizione BATR di Bikdash 
<http://www.eiktub.com/> (ultimo accesso 08.03.2018).
13 (Fahmy, 2010).
14 (Lotan, Graeff, Ananny, Gaffney, Pearce, & Boyd, 2011).

https://www.yamli.com/
http://www.eiktub.com/
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La capacità di decodificare o di costruire piccoli testi in arabish risulta 
quindi imprescindibile per chi intende trascorrere un periodo in un paese 
arabo o per chi è portato a farlo per questioni di lavoro.

3. Conclusioni

Considerando che la dialettologia araba utilizza da sempre la traslittera-
zione delle lettere arabe in caratteri latini per meglio rappresentare le sfu-
mature dei diversi dialetti arabi15, e considerando che la trascrizione mista16 
dell’arabish, in base a quanto osservato e anche secondo studiosi che la 
considerano il codice di maggior successo17, è possibile concludere affer-
mando che l’arabish potrebbe essere un buon supporto per il discente di 
livello A0 o A118, e si potrebbe quindi valutare l’ipotesi di associare all’in-
segnamento dei dialetti arabi anche una breve illustrazione dei meccanismi 
più diffusi e in via di standardizzazione dell’arabish, questo chiarimento 
potrebbe essere quindi basato, oltre che sui meccanismi di trascrizione, 
anche su un corpus lessicografico estrapolato dai, composto di lessico pro-
veniente dai molto dialetti arabi i cui parlanti utilizzino questo sistema 
grafico ai fini della comunicazione scritta sui social.

15 (Habash, Diab, &Rambow, 2012).
16 Una traslitterazione può essere considerata come viziata per uno dei seguenti motivi: 
(i) è ambigua, ovvero rende alcuni fonemi arabi con la stessa traslitterazione, o genera 
confusione a causa di un digramma , come /sh/ che invece di essere inteso come la codi-
fica per un singolo fonema può essere confuso con due fonemi adiacenti; (ii) usa simboli, 
per rappresentare fonemi, che possono essere considerati troppo simili; le traslitterazioni 
ASCII utilizzano lettere maiuscole per disambiguare fonemi, che sono facili da scrivere, 
ma possono essere considerati esteticamente poco accettabili.
17 (Yaghan, 2008).
18 (Allehaiby, 2013).
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